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Aggiornato gennaio 2020 
 

Regolamento Nazionale  

EDA (Equitazione per Diversamente Abili)  
Operatore/Istruttore/Tecnico di Equitazione con specializzazione  

Diversamente Abili 
 
I corsi di formazione per Operatore/Istruttore/Tecnico di Equitazione con specializzazione nel settore 
EDA (Equitazione per Diversamente Abili) sono organizzati dalla SEF Italia presso le scuderie di 
tutta Italia che ne facciano richiesta e mettano a disposizione le proprie strutture, attrezzature e i propri 
cavalli, per la formazione di operatori di tale settore.  
Il calendario annuale dei corsi sarà pubblicato sul sito SEF Italia e le adesioni dovranno pervenire 
secondo le modalità indicate nel modulo di iscrizione. 
 
SCOPO DEL CORSO:  
Il settore di formazione di “Operatore/Istruttore/Tecnico di equitazione con specializzazione nel 
settore EDA (Equitazione per Diversamente Abili)” nasce dall’esigenza di formare, delle figure 
professionali con competenze tecniche specifiche e un attestato riconosciuto dall’Ente Nazionale, che 
consenta di aprire nuovi sbocchi professionali ufficiali a coloro che vogliano trovare un’occupazione 
all’interno del mondo equestre, gestendo una scuola di equitazione specializzata nell’Equitazione per 
Diversamente Abili. 
 
Scopo dei corsi è fornire ai futuri Operatori e Tecnici:  

• Conoscenze per poter svolgere in sicurezza l’equitazione per diversamente abili e 
informazioni sulle tematiche ad essa connesse (normative legali, assicurative, tecniche);  

• Pratica nella gestione del pony e del cavallo;  
• Competenze professionali nel settore equestre e nello specifico dell’equitazione per 

diversamente abili;  
• Elementi di primo soccorso umano e veterinario; 
• Nozioni per la corretta gestione dei cavalli e dei Centri di equitazione per diversamente abili; 
• Indicazioni per l’avviamento all’attività destinata ai diversamente abili.  

 
L’Operatore, il Tecnico o l’Istruttore in Equitazione per Diversamente Abili (EDA) deve attenersi al 
livello d’utenza demandatogli secondo il livello di abilitazione; non può svolgere attività di 
Ippoterapia, Interventi Assistiti con gli Animali e Riabilitazione Equestre senza avere specifica 
qualifica per tali ambiti.  
I corsi organizzati in collaborazione con il S.O.I. (Specyal Olimpics Italia – Ente Benemerito 
riconosciuto dal CONI) conferiscono il doppio brevetto sia dell’Ente che del SOI. 
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I corsi avranno lo scopo di formare Tecnici di sei diversi livelli con proporzionalmente crescenti 
responsabilità e competenze: 

- Operatore di Equitazione di Base EDA 
- Istruttore di Equitazione di Base EDA 
- Tecnico di 1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili 
- Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili  
- Tecnico di 3° Livello di Equitazione per Diversamente Abili 
- Maestro di Equitazione 

 
INQUADRAMENTO: 

• Un Direttore del Corso  

• Uno o più Istruttori SEF o altri tecnici autorizzati da SEF Italia 

• Un esaminatore SEF nominato da SEF Italia 

 
DOCUMENTAZIONE PER L’ISCRIZIONE AL CORSO: 

• Modulo d’iscrizione debitamente compilato e invio caparra;   

• Se in possesso di patente diversa da SEF equiparare la patente prima dell’inizio del corso. 
 
AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO DOVRA’: 

• Rinnovare annualmente il proprio brevetto; 

• Corso di aggiornamento obbligatorio ogni due anni. 
 
MATERIE TRATTATE DURANTE I CORSI: 

• Tecniche di scuderia;  

• Tecnica equestre;  

• Fisiologia e psicologia del cavallo;  

• Norme di sicurezza;  

• Regolamenti, codici e normative. 
 
COMMISSIONE D’ESAME FINALE (PER CIASCUN CORSO): 

• Presidente di Commissione;  

• Direttore del Corso. 
 
ESAME FINALE TEORICO/PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL 
CORSO, VERBALE D’ESAME:  
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile alla Segreteria Nazionale della SEF Italia. Tale verbale dovrà riportare: 

• Luogo e data d’esame;  

• Nominativi dei componenti la Commissione;  

• Nominativi, luogo, data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti;  

• Firma di tutti i componenti la Commissione. 
 



www.sef-italia.it                                                                                                                        equitazione@sef-
italia.it 
 

3 

NORMA TRANSITORIA 
 

I possessori di brevetti inerenti la disabilità con attinenza all’ambito equestre rilasciati da: Università, 
SOI, CIP, ANIRE, Corsi Istituzionali di Enti Pubblici, ecc., potranno ottenere una qualifica di livello 
corrispondente previo corso/esame di una giornata che preveda una prova pratica (a cavallo e con 
allievi) e una prova teorica di cultura equestre. 
L’attestato di parifica è rilasciato dalla Commissione Tecnica Nazionale, sentito il parere del 
Responsabile Nazionale di Settore. 
 
I Diplomi conseguiti saranno riconosciuti dall’Ente Nazionale e premetteranno quindi di usufruire di 
vantaggi fiscali previsti per l’attività sportiva dilettantistica, operando nella legittimità e rispettando 
le normative inerenti lo sport. 
 
Inoltre, sarà premura di SEF segnalare tramite sito internet i nominativi dei diplomati in tutta Italia 
per agevolare ulteriormente uno sbocco professionale concreto a tali corsi di formazione. 
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FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DI EQUITAZIONE DI BASE EDA  

CON SPECIALIZZAZIONE DIVERSAMENTE ABILI 

– Corso Teorico – 

 
 
Il corso può essere certificato per i crediti scolastici degli studenti. 

L’Operatore di Equitazione di Base EDA (Equitazione per Diversamente Abili) on-line è la persona 
che all’interno della scuola di equitazione da supporto volontario al Tecnico Superiore nella gestione 
delle attività quotidiane della Scuderia e del rilascio di patenti dalla T alla A. 
Il corso di Operatore di Equitazione di Base on-line è valido per tutte le specialità dell’Equitazione 
ed è propedeutico per l’accesso al corso di livello successivo di Istruttore di Equitazione di Base per 
le specialità dell’Equitazione per Diversamente Abili, Pony, Attacchi, Asini, Volteggio e Groom 
(Operatore di Scuderia). 
Il corso di Operatore di Equitazione di Base on-line è inoltre propedeutico per l’accesso al corso di 
Operatore di Equitazione di Base standard (pratico) per tutte le specialità dell’Equitazione. 
 

Scopo del corso: Dare ai candidati una guida sicura in tema di tecnica equestre elementare di base, 
di conoscenza del mondo del cavallo, pratica professionale nei vari settori equestri, di gestione di 
cavalli, per poter coadiuvare ed affiancare un tecnico superiore nei centri ippici EDA. 
Al fine di mantenere l’operatività l’Operatore di Equitazione di Base ha l’obbligo di effettuare il 
Corso di aggiornamento ogni anno. 
 
Operatore di Equitazione di Base on-line: il corso viene svolto con modalità on-line tramite video-
corsi forniti all’allievo e con l’ausilio di un tutor che lo affianca fino alla prova di esame che sarà 
orale ed eventualmente scritta a discrezione dell’esaminatore; con rilascio dell’Attestato di 

Operatore di Equitazione di Base parte Teorica; 
 
OTB On-line: Al fine di mantenere l’operatività l’Operatore di Equitazione di Base, entro il 31 
dicembre dell’anno successivo all’effettuazione del corso, deve effettuare il corso di livello 
successivo (qualsiasi specializzazione), salvo eventuali deroghe eccezionali. 
 

Mansioni dell’Operatore di Equitazione di Base:  

• Controllare che gli allievi siano in possesso dell’abilitazione a montare; 
• Rilasciare l’abilitazione a montare fino alla patente “A”; 
• Affiancare Tecnici di grado superiore in manifestazioni amatoriali di livello elementare; 
• Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente; 
• Coadiuvare (non sostituire) l'Istruttore/Tecnico all’interno dei centri ippici con particolare 

riferimento alla gestione delle attività quotidiane della Scuderia, controllo scuderie, assistenza 
mascalcia, primo soccorso veterinario, attività promozionale, ed utilizzo della metodologia 
ludica prevista nel programma di formazione; 

• Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’attività svolta, e 
valutare la loro idoneità alla pratica dell’Equitazione per Diversamente Abili; 

• Assicurarsi che le bardature, le imboccature e gli aiuti artificiali siano commisurati alla 
sensibilità del cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo; 

• Istruire gli allievi prima e dopo la lezione utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti 
durante il corso e confermati dalla propria esperienza personale; 

• Non può mettere la firma al Centro Ippico; 
• Può preparare il cavallo per le lezioni di base; 
• Potrà operare al di fuori dell’Associazione solo ed esclusivamente per accompagnare il 

Tecnico Titolare alle attività ludiche e amatoriali, (che non comprendono i concorsi 
promozionali ma giornate promozionali tipo Open day, progetti scuola, battesimi della sella); 
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• Non è data possibilità di accesso ai campi di prova né ai campi gara nella qualità di 

istruttore, né di acquisire delega alcuna per operare al di fuori dell’Associazione, fatta 

eccezione per il punto precedente. 
• Lavora sempre sotto la supervisione di un Tecnico di livello superiore. 

 

 

Requisiti d’ammissione:  

• Età minima 16 anni;  
• Non è richiesto saper montare a cavallo; 
• Essere in possesso di patente “A” SEF; 
• Il corso e le ore di volontariato prestate possono essere certificate per i crediti scolastici degli 

studenti. 
 
Esame:  

OTB On-line: Prova orale in video conferenza ed eventuale Prova scritta a discrezione 
dell’esaminatore. 

 
Durata del Corso: Il corso ha una durata di 80 ore. 
 
Argomenti trattati: Durante il corso di formazione con gli aspiranti operatori di base sono trattati i 
seguenti argomenti sia teorici che pratici: 

• Chi è l’istruttore, qual è il suo ruolo tecnico/pedagogico. 
• L’istruttore è l’insegnante di equitazione, è la persona che con azioni, suggerimenti, consigli 

e buon esempio infonde cultura equestre fin dal livello di base; importanza del comportamento 
corretto di buon esempio, importanza della cura dell’ordine e della pulizia dell’abbigliamento 
durante l’insegnamento, importanza della proprietà di linguaggio e della capacità 
comunicativa. 

• Tecnica equestre teorica e pratica. 
• Regolamenti. 
• Normative per costituire un’Associazione Sportiva Dilettantistica.  
• Gli ordini di maneggio.  
• Elenco delle terminologie più frequentemente impiegate durante le lezioni allo scopo di 

standardizzare il linguaggio di insegnamento. 
• La conduzione di una ripresa tipo con cavalieri/amazzoni a livello amatoriale. 
• La conduzione di una ripresa con cavaliere/amazzone principiante, la lezione alla longia. 
• La ripresa in sezione e le principali figure di maneggio (spiegazione, esecuzione pratica delle 

stesse). 
• Equitazione di base. 
• Bardatura, scelta imboccature, posizione, assetto, aiuti naturali e artificiali. 
• Le andature.  
• Biomeccanica e caratteristiche delle andature di base. Il passo, il trotto il galoppo. Le 

transizioni. 
• Esercizi sulle barriere a terra e cavalletti. 
• Norme di sicurezza, cenni giuridici sulla responsabilità dell’istruttore. 

  Argomenti nel dettaglio: 
  

• Chi è il cavallo in biologia? 

o Classificazione tassonomica del cavallo 

• Nozioni di anatomia e fisiologia degli equini 

o Apparato scheletrico 
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o Apparato muscolare 
o Apparato dirigente 
o Apparato respiratorio 
o Apparato cardio-circolatorio 
o Apparato escretore 
o Apparato nervoso 
o Apparato riproduttore 
o Apparato Tegumentario 

§ Le ferite e le varie tipologie 
o Parametri fisiologici medi del cavallo 
o Vaccinazioni e certificazioni veterinarie 

• Nozioni d’ippologia  

o I tipi morfologici di cavalli 
o La testa 

§ I denti 
o Il collo 
o Il tronco 
o Gli arti 
o Gli appiombi 
o Lo stato segnaletico 
o Il mantello 

§ Che cos’è il mantello di base? 
§ Particolarità dei mantelli e dati segnaletici del cavallo 

• Le principali patologie del cavallo 

o Zoppìa 
o Le tare 
o Sindrome navicolare 
o Laminite 
o Mioglobinuria 
o Piroplasmosi 
o Vermi 
o Corneggio 
o Oftalmìa periodica o “Mal della Luna” 
o Atassia spinale 
o Flutter diaframmatico 
o Ci sono le malattie che possono essere trasmesse dal cavallo all’uomo 

§ La morva 
§ Il tetano 
§ Le micosi 
§ West Nile (WNV) 

• Il governo della mano 

o La lettiera 
o Docciare il cavallo 
o Toelettatura 

§ Le trecce 
§ La tosatura 

• Equitazione di base 

o Bardatura 
§ La sella 
§ La testiera 

o Imboccatura 
o Martingala con forchetta 
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o Pettorale 
o Chambon 
o Sottocoda 
o Bisacce 
o L’insellaggio 

§ Come mettere la testiera al cavallo 
o Montare a cavallo 
o Posizione e assetto 
o Che cos’è l’aderenza? 
o Cosa sono gli “aiuti”? 

§ Le mani 
§ Gli effetti delle redini 
§ Le gambe 
§ Busto e peso del corpo 
§ La voce 
§ L’imboccatura 
§ Gli speroni 
§ La frusta 

o Uso combinato degli aiuti 
§ Azione delle gambe al passo 

o Per partire al galoppo 
o La direzione 
o Il cavallo in maneggio 

§ Figure di maneggio 
• Le andature del cavallo 

o Biomeccanica del cavallo 
§ Caratteristiche delle andature 

o Passi indietro 
o La stazione libera e piazzata 

§ Quando un cavallo si dice traversato? 
o Requisiti di base dell’addestramento scala di training 
o Il passo 
o Il trotto 
o Il galoppo 

§ Particolarità del galoppo 
o Le andature acquisite 

• Come insegnare l’equitazione correttamente  

o Che cos’è la propriocezione a cavallo? 
o Come insegnare 
o Gli ordini di maneggio 

§ Ecco un fac-simile di conduzione di base 
• Nozioni giuridiche 

o Ordinamento sportivo italiano 
o Differenza tra sport agonistico e sport non agonistico 
o Quando lo sport è professionistico? 
o Come costituire un’Associazione Sportiva 
o Nozioni giuridiche in ambito equestre 
o Codice Penale 
o Codice Civile 
o Organizzare una manifestazione sportiva 
o Codice della strada 
o Cosa occorre per iniziare a praticare l’equitazione 
o Come costruire una scuderia 
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o Norme medico veterinarie per il trasporto 
 
 
Libro di testo: “L’equitazione e i suoi segreti” di Piero Acquaro. 
 
 

 
Disposizione generale e vincolante:  
Gli Operatori di Equitazione di Base di cui sopra: 

• Potranno assistere i cavalieri diversamente abili in campo su indicazione dell'istruttore titolare 
e solo se l'istruttore titolare è presente all’interno del campo; 

• Non sono responsabili in caso di sinistro, ai soli fini sportivi, infatti l'istruttore titolare è 
considerato responsabile dell'attività dell'OTB da lui stesso autorizzato; 

• Nel caso di OTB minorenne l'istruttore titolare è considerato responsabile dell'attività 
dell'OTB da lui stesso autorizzato sia ai fini civili che penali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



www.sef-italia.it                                                                                                                        equitazione@sef-
italia.it 
 

9 

FORMAZIONE DEGLI ISTRUTTORI DI EQUITAZIONE DI BASE EDA 

CON SPECIALIZZAZIONE DIVERSAMENTE ABILI 
 
Il corso può essere certificato per i crediti scolastici degli studenti. 

Istruttore di Equitazione di Base EDA (Equitazione per Diversamente Abili) è la persona che 
all’interno della scuola di equitazione EDA da supporto volontario al Tecnico Titolare nella gestione 
delle attività quotidiane della Scuderia, che da supporto volontario al Tecnico Titolare nella 
conduzione della ripresa e si occupa del rilascio di patenti dalla T alla A. 
Il corso di Istruttore di Equitazione di Base EDA è valido per le specialità dell’Equitazione per 
Diversamente Abili, Pony, Attacchi, Asini, Volteggio e Groom (Operatore di Scuderia) ed è 
propedeutico per l’accesso al corso di livello successivo di Istruttore/Tecnico di 1° Livello di 
Specialità per le discipline dell’Equitazione per Diversamente Abili, Pony, Attacchi, Asini, Volteggio 
e Groom (Operatore di Scuderia). 
 

Scopo del corso: Dare ai candidati una guida sicura in tema di tecnica equestre elementare di base, 
di conoscenza del mondo del cavallo, pratica professionale nei vari settori equestri, di gestione di 
cavalli, per poter coadiuvare ed affiancare un tecnico superiore nei centri ippici. 
Al fine di mantenere l’operatività l’Istruttore di Equitazione di Base ha l’obbligo di effettuare il 
Corso di aggiornamento ogni anno. 
 
Istruttore di Base on-line: il corso viene svolto con modalità on-line tramite video-corsi forniti 
all’allievo e con l’ausilio di un tutor che lo affianca fino alla prova di esame che sarà orale ed 
eventualmente scritta a discrezione dell’esaminatore; con rilascio dell’Attestato di Istruttore di 

Equitazione di Base parte Teorica; 
 
Istruttore di Equitazione di Base: Per conseguire la qualifica completa entro due anni dal rilascio 
dell’Attestato di Istruttore di Equitazione di Base parte Teorica dovrà superare l’esame di Lavoro 
in campo, Prova di Conduzione, Gestione del cavallo, Pratica di scuderia e attività ludica; con rilascio 
finale dell’Attestato di Istruttore di Equitazione di Base. 
 
Mansioni dell’Istruttore di Equitazione di Base:  

• Tutte quelle previste per l’Operatore di Equitazione di Base; 
• Controllare che gli allievi siano in possesso dell’abilitazione a montare; 
• Rilasciare l’abilitazione a montare fino alla patente “A”; 
• Affiancare Tecnici di grado superiore in manifestazioni amatoriali di livello elementare; 
• Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente; 
• Non ha responsabilità diretta sul lavoro in sella del diversamente abile e funge da esclusivo 

supporto volontario al Tecnico Titolare nella conduzione della ripresa; 
• Prepara il cavallo; 
• Sistema il campo di lavoro; 
• Coadiuva nella messa in sella; 
• Conduce a mano il cavallo; 
• Gestisce le attività a terra a lui demandate dal Quadro Tecnico Titolare; 
• Coadiuvare (non sostituire) l'Istruttore/Tecnico all’interno dei centri ippici EDA con 

particolare riferimento alla messa in sella, controllo scuderie, assistenza mascalcia, primo 
soccorso veterinario, attività promozionale, ed utilizzo della metodologia ludica prevista nel 
programma di formazione; 

• Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’attività svolta, e 
valutare la loro idoneità alla pratica dell’Equitazione per Diversamente Abili; 

• Assicurarsi che le bardature, le imboccature e gli aiuti artificiali siano commisurati alla 
sensibilità del cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo; 
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• Sistemare il campo di lavoro e Gestire la scuderia, - Istruttore di Equitazione di Base parte 

Teorica; 
• Coadiuvare nella messa in sella, Condurre il cavallo a mano prima dopo e durante la ripresa, 

Sistemare il campo di lavoro e Gestire la scuderia - Istruttore di Equitazione di Base; 
• Gestire le attività a terra a lui demandate dal Tecnico Titolare (solo se presente al Centro) - 

Istruttore di Equitazione di Base (solo se maggiorenne); 
• Istruire gli allievi prima e dopo la lezione utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti 

durante il corso e confermati dalla propria esperienza personale; 
• Non può mettere la firma al Centro Ippico; 
• Può lavorare e preparare il cavallo alla corda per le lezioni di base; 
• Potrà operare al di fuori dell’Associazione solo ed esclusivamente per attività ludiche e 

amatoriali ed alla presenza e supervisione del Tecnico Superiore; 
• Non è data possibilità di accesso ai campi di prova né ai campi gara nella qualità di 

istruttore, né di acquisire delega alcuna per operare al di fuori dell’Associazione, fatta 

eccezione per il punto precedente. 
• Lavora sempre sotto la supervisione di un istruttore di livello superiore. 

 

Requisiti d’ammissione:  

• Età minima 16 anni;  
• Non è richiesto saper montare a cavallo; 
• Essere in possesso di patente “A” SEF; 
• Il corso e le ore di volontariato prestate possono essere certificate per i crediti scolastici degli 

studenti. 
 

Esame:  

L’esame si compone di due parti: 
Parte teorica: orale ed eventualmente scritta a discrezione dell’esaminatore (che può anche essere 
effettuata on-line); con rilascio dell’Attestato di Istruttore di Equitazione Base parte Teorica; 
Parte pratica: Lavoro in campo, Prova di Conduzione, Gestione del cavallo, Pratica di scuderia e 
attività ludica; con rilascio finale dell’Attestato di Istruttore di Equitazione di Base; 

 
Durata del Corso: Il corso ha una durata di 120 ore suddivise tra teoria, pratica in scuderia, pratica 
in campo, affiancamento con istruttore/tecnico di livello superiore e pratica a cavallo. 
 
Argomenti trattati: Durante il corso di formazione con gli aspiranti Istruttori di base vengono 
ripassati gli argomenti trattati nel corso di Operatore di Equitazione di Base ed approfonditi i seguenti 
argomenti sia teorici che pratici: 
Introduzione del corso:  
ü Leggi e regolamenti relativi all’attività specifica;  
ü Assicurazioni; 
ü Enti preposti; 
ü La figura dell’operatore.  
Psicologia:  
ü Apprendimento, comunicazione, ritardo mentale, psicosi;  
ü Comunicazione verbale e non verbale; 
ü Cenni di patologie del sistema nervoso centrale e periferico.  
Ippologia:  
ü Il cavallo (scelta ed impiego); 
ü Morfologia, cenni di anatomia, cenni sui difetti di andatura;  
ü Stato segnaletico; 
ü Gestione ed alimentazione.  
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Equitazione teorico/pratica:  
ü Montare/smontare da cavallo; 
ü Posizione e assetto; 
ü Andature (cadenza, ritmo, velocità);  
ü Impulso; 
ü La ripresa e le figura di maneggio;  
ü Materiali.  
Esercitazioni con allievi o simulazioni:  
ü L’approccio all’allievo; 
ü Sicurezza dell’ambiente di lavoro;  
ü Tecniche di conduzione del cavallo;  
ü Tecniche di salita e discesa.  
Governo:  
ü Governo della mano; 
ü Benessere dell’animale;  
ü Materiali di bardatura;  
ü Pratica di insellaggio; 
ü Norme di sicurezza.  
Approfondimenti: 
ü Veterinaria e Mascalcia; 
ü Primo Soccorso Veterinario; 
ü Cenni di Etologia; 
ü Maneggiare il cavallo da terra; 
ü Fisiologia ed Equilibrio in sella; 
ü Messa in sella; 
ü Partica di scuderia; 
ü Psicologia e pedagogia età evolutiva; 
ü Attività ludica; 

 
 
Libro di testo: “L’equitazione e i suoi segreti” di Piero Acquaro. 
 

Disposizione generale e vincolante:  
Gli Istruttori di Equitazione di Base parte teorica di cui sopra: 

• Non potranno in alcun caso assistere i cavalieri diversamente abili in campo; 
Gli Istruttori di Equitazione di Base di cui sopra: 

• Potranno assistere i cavalieri diversamente abili in campo su indicazione dell'istruttore titolare 
e solo se l'istruttore titolare è presente nel Centro Ippico EDA. 

 
A tale proposito, si specifica che, ai soli fini ludico - sportivi, l'istruttore/tecnico titolare è considerato 
responsabile dell'attività dell'Istruttore/tecnico da lui stesso autorizzato; 
Nel caso di Istruttore minorenne l'istruttore/tecnico titolare è considerato responsabile dell'attività 
dell'Istruttore/tecnico da lui stesso autorizzato sia ai fini civili che penali. 
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FORMAZIONE DEI  

TECNICI DI 1° LIVELLO DI EQUITAZIONE PER DIVERSAMENTE ABILI 
 

Il corso può essere certificato per i crediti scolastici degli studenti. 

Il Tecnico di 1° livello di Equitazione per Diversamente Abili  è la persona che si occupa all’interno 
della scuola di equitazione per diversamente abili della ripresa dei cavalieri diversamente abili e del 
rilascio delle patenti fino alla “B” e accompagnare e seguire allievi anche junior in campo gara e 
prova durante i Giochi a Cavallo per disabili. 
L’attestato di Tecnico di 1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili è valido soltanto per la 
disciplina dell’Equitazione per Diversamente Abili. 
Scopo del corso: Dare ai candidati una guida sicura in tema di tecnica equestre ludico-sportiva, di 
conoscenza del mondo del cavallo, pratica professionale specifica nel settore dell’Equitazione per 
Diversamente Abili, di gestione di cavalli, di gestione di una Scuderia ed organizzazione di un Centro 
Ippico EDA, per poter supervisionare, controllare e gestire tecnici di livello inferiore nei centri ippici 
EDA. 
Al fine di mantenere l’operatività l’Istruttore di 1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili ha 
l’obbligo di effettuare il Corso di aggiornamento ogni due anni. 
 
Tecnico di 1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili on-line: il corso viene svolto con 
modalità on-line tramite video-corsi forniti all’allievo e con l’ausilio di un tutor che lo affianca fino 
alla prova di esame che sarà orale ed eventualmente scritta a discrezione dell’esaminatore; con 
rilascio dell’Attestato di Tecnico di 1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili parte 

Teorica; 
 
Tecnico di 1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili: Per conseguire la qualifica completa 
entro due anni dal rilascio dell’Attestato di Tecnico di 1° Livello di Equitazione per Diversamente 

Abili parte Teorica dovrà superare l’esame di Lavoro in campo, Prova di Conduzione, Gestione del 
cavallo, Pratica di scuderia e attività ludica; con rilascio finale dell’Attestato di Tecnico di 1° Livello 

di Equitazione per Diversamente Abili. 
 
Mansioni dell’Istruttore di 1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili:  

• Tutte quelle previste per l’Istruttore di Equitazione di Base; 
• Collaborare nella direzione e gestione di un Centro EDA; 
• Controllare che gli allievi siano in possesso dell’abilitazione a montare; 
• Rilasciare l’abilitazione a montare fino alla patente “B”; 
• Affiancare Tecnici di grado superiore in manifestazioni amatoriali di livello elementare; 
• Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente; 
• Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’attività svolta, e 

valutare la loro idoneità alla pratica dell’Equitazione per Diversamente Abili; 
• Valutare le problematiche fisiche del cavallo; 
• Saper gestire i cavalli propri e della scuola; 
• Assicurarsi che le bardature, le imboccature e gli aiuti artificiali siano commisurati alla 

sensibilità del cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo; 
• Promuovere Giochi a Cavallo per disabili a livello regionale; 
• Condurre riprese EDA al solo passo limitatamente ad allievi con ritardo mentale lieve, disturbi 

di apprendimento e linguaggio dovuti a difficoltà che richiedano un’istruzione speciale, 
soggetti a rischio di emarginazione sociale - Istruttore di 1° Livello di Equitazione per 

Diversamente Abili; 
• Partecipa con allievi, controllato da un Quadro di livello superiore, a manifestazioni di 

equitazione di campagna e raduni - Istruttore di 1° Livello di Equitazione per 

Diversamente Abili; 
• Strutturare lezioni di base; 
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• Istruire gli allievi diversamente abili utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti durante 
il corso e confermati dalla propria esperienza personale; 

• Utilizzare il metodo di insegnamento DEDUTTIVO ed il metodo INDUTTIVO; 
• Mette la firma nel centro ippico dove lavora; 
• Lavora in modo autonomo e autosufficiente. 

 

Requisiti d’ammissione:  

• Età minima 18 anni;  
• Essere un Istruttore di Equitazione di Base di specializzazione EDA, Pony, Attacchi, Asini, 

Volteggio e Groom da almeno 6 mesi; 
• Montare con disinvoltura alle tre andature; 
• Essere in possesso di Diploma della Scuola Media Superiore; 
• Avere la certificazione comprovante 40 ore di affiancamento effettuate presso un Tecnico di 

2°/3° Livello; 
• Essere in possesso di patente “C” SEF. 

 
Esame:  

L’esame si compone di due parti: 
Parte teorica: orale ed eventualmente scritta a discrezione dell’esaminatore (che può anche essere 
effettuata on-line); con rilascio dell’Attestato di Tecnico di 1° Livello di Equitazione per 

Diversamente Abili parte Teorica; 
Parte pratica: Lavoro in campo, Prova di Conduzione, Gestione del cavallo, Pratica di scuderia e 
attività ludica, percorso di almeno una categoria abilitata con la patente “B” Equitazione per 
Diversamente Abili; con rilascio finale dell’Attestato di Tecnico di 1° Livello di Equitazione per 

Diversamente Abili; 
 

Durata del Corso: Il corso ha una durata di 120 ore suddivise tra teoria, pratica in scuderia, pratica 
in campo, affiancamento con istruttore/tecnico di livello superiore e pratica a cavallo. 
 
Argomenti trattati: Durante il corso di formazione con gli aspiranti Tecnici di 1° Livello di 
Equitazione per Diversamente Abili vengono ripassati gli argomenti trattati nel corso di Istruttore di 
Equitazione di Base ed approfonditi i seguenti argomenti sia teorici che pratici: 
Introduzione del corso:  
ü Organizzazione sportiva (CONI, Federazioni, Enti, ecc. );  
ü Responsabilità del Tecnico; 
ü Principi di diritto; 
ü Norme sanitarie relative allo sport.  
Psicologia:  
ü Psicologia ed equitazione; 
ü Processo educativo ed insegnamento, 
ü Comunicazione, rapporti con le famiglie, interazioni e dinamiche di gruppo.  
Ippologia:  
ü Vizi redibitori; 
ü Biomeccanica del cavallo; 
ü Struttura scheletrico-muscolare;  
ü Principali malattie 
ü Riepilogo delle nozioni di base.  
Ortopedia:  
ü Cenni sulla struttura scheletrico-muscolare; 
ü Movimento (contrazione, rilassamento, flesso-estensione);  
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ü Sistemi energetici; 
ü Cifosi, lordosi, scoliosi.  
Neurologia:  
ü Cenni sul sistema nervoso centrale e periferico; 
ü Danno neurologico e sua valutazione; 
ü Classificazione delle disabilità; 
ü Accorgimenti particolari relativi a determinate patologie.  
Pedagogia:  
ü Assunzione in carico; 
ü PEI; 
ü Apprendimento e gioco; 
ü Utilizzo dell’animale nella relazione.  
Primo soccorso:  
ü Elementi di primo soccorso;  
ü BLS.  
Equitazione teorico/pratica:  
ü Organizzazione del campo di lavoro;  
ü Condizioni di lavoro del cavallo; 
ü Elementi di volteggio; 
ü Il lavoro da terra;  
ü La preparazione specifica del cavallo; 
ü La scelta del cavallo; 
ü Tecnica equestre: gli aiuti e la coordinazione degli aiuti.  
Organizzazione e conduzione della ripresa:  
ü Tipi di ripresa; 
ü Scelta e addestramento del cavallo; 
ü Piano di lavoro e sviluppo dell’attività; 
ü Progressione addestrativa; 
ü Adattamento psicofunzionale del lavoro all’allievo;  
ü Esercitazioni pratiche.  
Approfondimenti: 
ü La funzione delle diverse imboccature e il loro utilizzo; 
ü Come preparare esercizi di Equitazione per Diversamente Abili in maneggio; 
ü Come affrontare un percorso di Equitazione per Diversamente Abili;   
ü Il regolamento di Equitazione per Diversamente Abili; 
ü Norme di sicurezza, cenni giuridici sulla responsabilità dell’istruttore; 
ü La conduzione di una ripresa tipo con sotto la guida di un Istruttore di Equitazione per 
Diversamente Abili  esperto (che parteciperà al corso in veste di docente una o più giornate); 
ü Le lezioni individuali e di gruppo di disciplina specifica (Equitazione per Diversamente Abili). 
 
Libro di testo: “L’equitazione e i suoi segreti” di Piero Acquaro. 
 
 
Disposizione generale e vincolante:  
I Tecnici di 1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili titolari presso un centro: 

• Se delegano altro Tecnico di Livello inferiore sono considerati responsabili, ai soli fini 
sportivi, dell'attività del Tecnico da loro stessi autorizzato; 

• Nel caso il Tecnico delegato sia minorenne il Tecnico titolare è considerato responsabile 
dell'attività del Tecnico da lui stesso autorizzato sia ai fini civili che penali. 
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FORMAZIONE DEI  

TECNICI DI 2° LIVELLO DI EQUITAZIONE PER DIVERSAMENTE ABILI 

 
Il Tecnico di 2° livello di Equitazione per Diversamente Abili è la persona che si occupa all’interno 
della scuola di equitazione della preparazione dei cavalieri diversamente abili che vogliono fare 
dell’Equitazione per Diversamente Abili per puro piacere o per la partecipazione a competizioni di 
Equitazione per Diversamente Abili e del rilascio delle patenti fino alla “C” e accompagnare e seguire 
allievi in campo gara e prova durante le gare organizzate da SEF fino alle categorie abilitate con la 
patente “C”. 
Egli si occupa della preparazione atletica dei binomi e della preparazione atletica dei cavalli per la 
partecipazione a categorie basse e medie di Giochi a Cavallo EDA. 
L’attestato di Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili è valido soltanto per la 
disciplina dell’Equitazione per Diversamente Abili. 
Scopo del corso: Dare ai candidati una guida sicura in tema di tecnica equestre ludico-sportiva, di 
conoscenza del mondo del cavallo, pratica professionale specifica nel settore dell’Equitazione per 
Diversamente Abili nell’ambito delle competizioni di entità bassa e media, di gestione di cavalli, di 
gestione di una Scuderia ed organizzazione di un Centro Ippico EDA, per poter supervisionare, 
controllare e gestire tecnici di livello inferiore nei centri ippici EDA. 
Al fine di mantenere l’operatività il Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili ha 
l’obbligo di effettuare il Corso di aggiornamento ogni due anni. 
 
Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili on-line: il corso viene svolto con 
modalità on-line tramite video-corsi forniti all’allievo e con l’ausilio di un tutor che lo affianca fino 
alla prova di esame che sarà orale ed eventualmente scritta a discrezione dell’esaminatore; con 
rilascio dell’Attestato di Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili parte 

Teorica; 
 
Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili: Per conseguire la qualifica completa 
entro due anni dal rilascio dell’Attestato di Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente 

Abili parte Teorica dovrà superare l’esame di Lavoro in campo, Prova di Conduzione, Gestione del 
cavallo, Pratica di scuderia e attività ludica; con rilascio finale dell’Attestato di Tecnico di 2° Livello 

di Equitazione per Diversamente Abili. 
 
Mansioni del Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili:  

• Tutte quelle previste per il Tecnico di 1° Livello EDA; 
• Rilasciare l’abilitazione a montare fino alla patente “C”; 
• Affiancare Tecnici di grado superiore in manifestazioni amatoriali e competitive di livello 

medio; 
• Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente; 
• Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’attività svolta, e 

valutare la loro idoneità alla pratica dell’Equitazione per Diversamente Abili; 
• Valutare le problematiche fisiche del cavallo; 
• Saper gestire i cavalli propri e della scuola; 
• Saper addestrare i cavalli per l’equitazione per diversamente abili; 
• Assicurarsi che le bardature, le imboccature e gli aiuti artificiali siano commisurati alla 

sensibilità del cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo; 
• Strutturare le lezioni per le attività dei diversamente abili; 
• Istruire gli allievi utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti durante il corso e 

confermati dalla propria esperienza personale; 
• Promuovere Giochi a Cavallo per disabili a livello nazionale; 
• Utilizzare il metodo di insegnamento DEDUTTIVO ed il metodo INDUTTIVO; 
• Mette la firma in due centri ippici dove lavora e/o supervisiona; 
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• Condurre riprese EDA con allievi affetti da disabilità fisica medio/lieve e/o da disabilità 
sensoriali (ipovedenti, non vedenti, audiolesi) - Tecnico di 2° Livello di Equitazione per 

Diversamente Abili; 
• Partecipare con gli allievi idonei a raduni e manifestazioni di equitazione di campagna, 

qualora autorizzati dall’Ente Organizzatore, ed in relazione all’attività e alle strutture ospitanti 
- Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili; 

• Coordina e controlla i Tecnici di 1° Livello nelle attività sopradescritte; 
• Insegna nei corsi di formazione per Istruttori e Tecnici EDA; 
• Lavora in modo autonomo e autosufficiente. 

 

Requisiti d’ammissione:  

• Essere un Tecnico di 1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili  da almeno 1 anno; 
• Essere in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore; 
• Avere la certificazione comprovante 40 ore di affiancamento effettuate presso un tecnico di 

2°/3° livello; 
• Essere cavalieri esperti, ottima conoscenza ed attitudine alle tre andature;  
• Essere in possesso di patente “C” SEF. 

 
Esame:  

L’esame si compone di due parti: 
Parte teorica: orale ed eventualmente scritta a discrezione dell’esaminatore (che può anche essere 
effettuata on-line); con rilascio dell’Attestato di Tecnico di 2° Livello di Equitazione per 

Diversamente Abili parte Teorica; 
Parte pratica: Lavoro in campo, Prova di Conduzione, Gestione del cavallo, Pratica di scuderia e 
attività ludica; con rilascio finale dell’Attestato di Tecnico di 2° Livello di Equitazione per 

Diversamente Abili; 
 

Durata del Corso: Il corso ha una durata di 120 ore suddivise tra teoria, pratica in scuderia, pratica 
in campo, affiancamento con istruttore/tecnico di livello superiore e pratica a cavallo. 
 
Argomenti trattati: Durante il corso di formazione con gli aspiranti Tecnici di 2° livello di 
Equitazione per Diversamente Abili vengono ripassati gli argomenti trattati nel corso di Tecnico di 
1° Livello di Equitazione per Diversamente Abili ed approfonditi i seguenti argomenti sia teorici che 
pratici: 
Psicologia:  
ü Comunicazione; 
ü Educazione psicomotoria, apprendimenti cognitivi e relazionali;  
ü Motivazione, autoefficacia ed autostima; 
ü Corpo, schema corporeo, immagine corporea; 
ü Corpo e movimento; 
ü Corpo e disabilità; 
ü Corpo e sessualità; 
ü Definizione di disabilità; 
ü Disabilità acquisita e disabilità congenita; 
ü Disabilità e sport; 
ü Disabilità fisica e disabilità mentale; 
ü Ritardo mentale ed intelligenza emotiva; 
ü Deficit sensoriali; 
ü La famiglia del disabile.  
Equitazione teorico/pratica:  
ü Esercitazioni in maneggio.  
Volteggio:  
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ü Principi elementari di volteggio a cavallo; 
ü La bardatura del cavallo da volteggio, la frusta e la longia;  
ü Le figure di base; 
ü Le tecniche del volteggio nell’EDA.  
Esercitazioni pratiche:  
ü Esercitazioni con allievi o simulazioni.  
Diritto associazionistico:  
ü Tipi di associazioni sportive; 
ü Atto costitutivo e statuto; 
ü Registri contabili, rendiconto economico e finanziario;  
ü Dipendenti e collaboratori (cenni).  
Veterinaria:  
ü Benessere dell’animale; 
ü Alimentazione del cavallo; 
ü Principali traumi e malattie; 
ü Primo soccorso veterinario.  
Approfondimenti: 
ü L’uso delle redini e gli effetti delle redini; 
ü Le figure del lavoro su due piste; 
ü Posizione, assetto, aiuti naturali e artificiali. La scala del training, cenni; 
ü Come preparare esercizi avanzati per affrontare percorsi di Equitazione per Diversamente Abili 
in maneggio; 
ü Come costruire un percorso di Equitazione per Diversamente Abili;   
ü Come affrontare il campo prova ed il campo gara; 
ü Norme di sicurezza, cenni giuridici sulla responsabilità dell’istruttore. 
 
 
Libro di testo: “L’equitazione e i suoi segreti” di Piero Acquaro. 
 
 

Disposizione generale e vincolante:  
I Tecnici di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili titolari presso un centro: 

• Se delegano altro Tecnico di Livello inferiore sono considerati responsabili, ai soli fini 
sportivi, dell'attività del Tecnico da loro stessi autorizzato; 

• Nel caso il Tecnico delegato sia minorenne il Tecnico titolare è considerato responsabile 
dell'attività del Tecnico da lui stesso autorizzato sia ai fini civili che penali. 
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FORMAZIONE DEI  

TECNICI DI 3° LIVELLO DI EQUITAZIONE PER DIVERSAMENTE ABILI 
 

Il Tecnico di 3° Livello di Equitazione per Diversamente Abili è la persona che si occupa all’interno 
della scuola di equitazione EDA della preparazione atletica dei cavalieri/amazzoni diversamente abili  
che vogliono fare dell’Equitazione per Diversamente Abili per puro piacere o per la partecipazione a 
competizioni di Equitazione per Diversamente Abili e del rilascio di tutte le patenti compresa la “D” 
e accompagnare e seguire allievi anche in campo gara e prova durante le gare organizzate da SEF. 
Egli si occupa della preparazione atletica dei binomi e della preparazione atletica dei cavalli per la 
partecipazione a categorie di Equitazione per Diversamente Abili e del rilascio delle patenti “D”. 
L’attestato di Tecnico di 3° Livello di Equitazione per Diversamente Abili è valido soltanto per la 
disciplina dell’Equitazione per Diversamente Abili. 
Scopo del corso: Dare ai candidati una guida sicura in tema di tecnica equestre ludico-sportiva, di 
conoscenza del mondo del cavallo, pratica professionale specifica nel settore dell’Equitazione per 
Diversamente Abili nell’ambito delle competizioni, di gestione di cavalli, di gestione di una Scuderia 
ed organizzazione di un Centro Ippico EDA, per poter supervisionare, controllare e gestire tecnici di 
livello inferiore nei centri ippici EDA. 
Al fine di mantenere l’operatività il Tecnico di 3° Livello di Equitazione per Diversamente Abili ha 
l’obbligo di effettuare il Corso di aggiornamento ogni tre anni. 
 
Mansioni del Tecnico di 3° Livello di Equitazione per Diversamente Abili:  

• Tutte quelle previste per il Tecnico di 2° Livello EDA; 
• Controllare che gli allievi siano in possesso dell’abilitazione a montare; 
• Rilasciare l’abilitazione a montare fino alla patente “D”; 
• Supervisionare Tecnici di grado inferiore in manifestazioni ludiche, amatoriali e competitive; 
• Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente; 
• Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’attività svolta, e 

valutare la loro idoneità alla pratica dell’Equitazione per Diversamente Abili; 
• Valutare le problematiche fisiche del cavallo; 
• Saper gestire i cavalli propri e della scuola; 
• Saper addestrare i cavalli per l’equitazione per diversamente abili; 
• Assicurarsi che le bardature, le imboccature e gli aiuti artificiali siano commisurati alla 

sensibilità del cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo; 
• Svolgere attività di istruzione e di preparazione alle attività competitive di livello avanzato; 
• Strutturare le lezioni per le attività dei diversamente abili; 
• Istruire gli allievi utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti durante il corso e 

confermati dalla propria esperienza personale; 
• Utilizzare il metodo di insegnamento DEDUTTIVO ed il metodo INDUTTIVO; 
• Mette la firma in tre centri ippici dove lavora e/o supervisiona; 
• Condurre riprese EDA con allievi con ritardo mentale moderato; 
• Organizzare, con l’apporto di un Quadro Tecnico del settore Equitazione di Campagna, eventi 

espressamente ideati per l’integrazione dei propri allievi; 
• Insegna nei corsi di formazione per Istruttori e Tecnici EDA; 
• Esamina nei corsi di formazione per Istruttori e Tecnici EDA; 
• Lavora in modo autonomo e autosufficiente. 

 

Requisiti d’ammissione:  

• Essere un Tecnico di 2° Livello di Equitazione per Diversamente Abili da almeno 2 anni; 
• Essere in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore; 
• Essere cavalieri esperti, ottima conoscenza ed attitudine alle tre andature;  
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• Avere una qualifica riconosciuta di elevato livello (Istruttore di equitazione di altra disciplina, 
Tecnico di Equitazione di Campagna di 2° livello, Istruttore di equitazione CIP, Istruttore di 
equitazione SOI, Psicomotricista, Fisioterapista, Lauree di indirizzo socio-educativo, sanitare, 
scienze motorie, educatore professionale, ecc.); 

• Essere in possesso di patente “D” SEF. 
 
Esame:  

L’esame si compone di due parti: 
Parte teorica: orale ed eventualmente scritta a discrezione dell’esaminatore; 
Parte pratica: Lavoro in campo, Prova di Conduzione, Gestione del cavallo, Pratica di scuderia e 
attività ludica; con rilascio finale dell’Attestato di Tecnico di 3° Livello di Equitazione per 

Diversamente Abili; 
 

Durata del Corso: Il corso ha una durata di 80 ore suddivise tra teoria, pratica in scuderia, pratica in 
campo, affiancamento con istruttore/tecnico di livello superiore e pratica a cavallo. 
 
Argomenti trattati: Durante il corso di formazione con gli aspiranti Tecnici di 3° Livello di 
Equitazione per Diversamente Abili vengono ripassati gli argomenti trattati nei corsi 
Istruttore/Tecnico precedenti ed approfonditi i seguenti argomenti sia teorici che pratici: 
Psicologia:  
ü Psicologia dello sport nella disabilità fisica; 
ü Riabilitazione psico-fisica nella disabilità fisica;  
ü Sport-terapia nella disabilità mentale; 
ü Personalità dello sportivi; 
ü Motivazione allo sport; 
ü Il gioco come elemento psico-pedagogico; 
ü L’aggressività; 
ü La comunicazione (riepilogo).  
Organizzazione di un evento:  
ü Normativa fiscale; 
ü Attività statutaria (commerciale e non commerciale); 
ü Documentazione minima (registro prima nota, rendiconto, ecc.);  
ü Denuncia dei redditi ed IRAP; 
ü Rimborsi spese, gettoni, ecc.; 
ü Regimi fiscali ed agevolazioni; 
ü Inquadramento di dipendenti e collaboratori; 
ü Previdenza e assicurazioni.  
Gestione:  
ü Organizzazione di un centro; 
ü Strutture architettoniche (barriere);  
ü Orari e sviluppo dell’attività; 
ü Cenni sulla D.Lgs 81/2008 e correttivo 106/09 e sulla sicurezza in azienda.  
Marketing:  
ü Acquisizione dello sponsor e contratti di sponsorizzazione;  
ü Diritti e doveri dello sponsor; 
ü Immagine dell’Associazione.  
Veterinaria:  
ü Primo interventi in caso di traumi;  
ü Principali malattie del cavallo; 
ü Cenni sugli apparati; 
ü Cenni di biomeccanica.  
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Norme per il trasporto:  
ü Prove pratiche; 
ü Leggi relative; 
ü Patenti necessarie.  
Equitazione di base teorico/pratica:  
ü Esercitazioni in maneggio.  
Volteggio:  
ü Riepilogo delle nozioni elementari;  
ü Prove pratiche in maneggio.  
Esercitazioni pratiche:  
ü Esercitazioni con allievi o simulazioni. 
Approfondimenti: 
ü Il lavoro sui percorsi di prova e di gara; 
ü Metodologie di insegnamento; 
ü Gli aiuti invisibili; 
ü L’intima sintonia nel binomio; 
ü Esercizi avanzati in maneggio ed in gara; 
ü Costruzione di un percorso di Equitazione per Diversamente Abili;   
ü Come affrontare un percorso in campo gara; 
ü Alimentazione del cavallo atleta; 
ü Primo soccorso umano e veterinario; 
ü Norme di sicurezza, cenni giuridici sulla responsabilità dell’istruttore. 

 
 
Libro di testo: “L’equitazione e i suoi segreti” di Piero Acquaro. 
 
 
Disposizione generale e vincolante:  
I Tecnici di 3° Livello di Equitazione per Diversamente Abili titolari presso un centro: 

• Se delegano altro Tecnico di Livello inferiore sono considerati responsabili, ai soli fini 
sportivi, dell'attività del Tecnico da loro stessi autorizzato; 

• Nel caso il Tecnico delegato sia minorenne il Tecnico titolare è considerato responsabile 
dell'attività del Tecnico da lui stesso autorizzato sia ai fini civili che penali. 
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FORMAZIONE DEL  

MAESTRO DI EQUITAZIONE 
 
E’ professionista di esperienza nel settore dell’Equitazione per Diversamente Abili e che ha 
conseguito risultati pratici di rilievo in tale disciplina. Ha seguito tutto l’iter formativo 
precedentemente descritto. 
Al fine di mantenere l’operatività il Maestro di Equitazione non ha l’obbligo di effettuare il Corso di 
aggiornamento. 
 
Mansioni del Maestro di Equitazione:  

• Tutte le mansioni di un Tecnico di 3° Livello di Equitazione per Diversamente Abili e delle 
altre discipline sportive; 

• Supervisionare Istruttori/Tecnici di grado inferiore; 
• Mette la firma in quattro centri ippici dove lavora e/o supervisiona; 
• Accompagna allievi junior in campo prova ed in gara senza limiti di disciplina o categoria; 
• Insegna nei corsi di formazione per Istruttori e Tecnici; 
• Esamina nei corsi di formazione per Istruttori e Tecnici; 
• Lavora in modo autonomo e autosufficiente. 

 
Requisiti:  

• Essere un Tecnico di 3° Livello di Equitazione per Diversamente Abili; 
• Essere cavalieri esperti con risultati sportivi di rilievo;  
• Essere in possesso di patente “D” SEF da almeno 3 anni. 

 
Esame:  

Viene concesso dalla Commissione Nazionale Responsabile della Formazione senza alcun esame a 
coloro che ne sono meritevoli previa valutazione dei titoli, dei meriti sportivi, del curriculum e della 
domanda presentata. 
 
Disposizione generale e vincolante:  
Il Maestro di Equitazione titolare presso un centro: 

• Se delega altro Tecnico di Livello inferiore è considerato responsabile, ai soli fini sportivi, 
dell'attività del Tecnico da lui stesso autorizzato; 

• Nel caso il Tecnico delegato sia minorenne il Maestro titolare è considerato responsabile 
dell'attività del Tecnico da lui stesso autorizzato sia ai fini civili che penali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



www.sef-italia.it                                                                                                                        equitazione@sef-
italia.it 
 

22 

 

 
 
 
 

 
 

QUALIFICA 

 
LAVORA 

IL 

CAVALLO 

 

FIRMA 

AL 

CENTRO 

IPPICO 

PORTA 

 IN GARA 

CON 

DELEGA 

PORTA 

IN GARA 

SENZA 

DELEGA 

 
RIPRESA 

 

 

 

RILASCIA 

PATENTE 

 

CORSO 

AGGIOR 

O.T.B. 
➢ On-line 

 
NO 
 

 NO NO NO 
BARDA CAVALLO 

AFFIANCA 
ISTRUTTORE 

A OGNI 
ANNO 

Istruttori di Base 

➢ On-line -parte 
teorica 

 
NO 
 

NO NO  
NO 

COADIUVA NELLA 
MESSA IN SELLA 

 
A 

OGNI 
ANNO 

Istruttori di Base 

➢ Corso Standard 

 
NO 
 

 
NO 
 

NO  
NO 

CONDUCE A MANO 
COADIUVA NELLA 
MESSA IN SELLA 

 
A 

OGNI 
ANNO 

Tecnico di 1° 

livello 

➢ On-line -parte 
teorica 

 
NO 

 
1 SI NO GESTISCE 

CENTRO 
 

B 

OGNI 
2 

ANNI 
Tecnico di 1° 

livello 

➢ Corso Standard 
 

 
SI 

 
1 SI NO GESTISCE CENTRO 

RIPRESA AL PASSO 
 

B 

OGNI 
2 

ANNI 
Tecnico di 2° 

livello 

➢ On-line -parte 
teorica 

 
SI 

 
2 
 

SI SI GESTISCE CENTRO 
RIPRESA AL PASSO 

 
C 

OGNI 
2 

ANNI 
Tecnico di 2° 

livello 

➢ Corso Standard 
 

SI 
 
2 
 

SI SI RIPRESA 
VOLTEGGIO 

 
C 

OGNI 
2 

ANNI 

Tecnico di 3° 

livello 
SI 

 
3 

 
SI 

 
SI 
 

RIPRESE 
COMPLESSE 

 

 
D 

OGNI 
3 

ANNI 

MAESTRO SI 4 SI SI 
NESSUN 
LIMITE 

D MAI 

RIASSUNTO COMPETENZE 
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